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 Vita parrocchiale 2023 

La comunità prega per  i defunti della comunità 
 

 

PAROLA DI VITA DEL MESE DI  MAGGIO «Amatevi gli uni gli altri con affetto fraterno, 

gareggiate nello stimarvi a vicenda » (Rm 12,10 ) La parola di vita di questo mese è trat-
ta dalla ricchissima lettera di Paolo apostolo ai Romani. Egli presenta la vita cristiana come 
una realtà dove sovrabbonda l’amore, un amore gratuito e sconfinato che Dio ha riversato 
nei nostri cuori e che noi doniamo a nostra volta agli altri. Per rendere più efficace il suo 
significato egli inserisce due concetti in un’unica parola, “philostorgos”, che racchiude due 
caratteristiche particolari dell’amore che contraddistinguono la comunità cristiana: l’amore 
tra amici e quello familiare. Soffermiamoci in particolare sull’aspetto della fraternità e della 
reciprocità. Come scrive Paolo, gli appartenenti della comunità cristiana si amano perché 
sono membra gli uni degli altri, sono fratelli che hanno come unico debito l’amore, si ralle-
grano con chi è nella gioia e piangono con chi è nel pianto, non giudicano e non sono cau-
sa di scandalo. La nostra esistenza è strettamente legata a quella degli altri e la comunità è 
la testimonianza viva della legge dell’amore che Gesù ha portato sulla terra. È un amore 
esigente che arriva fino al punto di dare la vita gli uni per gli altri. È un amore concreto, 
colorato da mille espressioni, che vuole il bene dell’altro, la sua felicità. Esso fa sì che i 
fratelli raggiungano la loro piena realizzazione, che facciano a gara nell’apprezzare ciascuno 
le qualità dell’altro. È un amore che guarda alle necessità di ognuno, che fa di tutto per non 
lasciare indietro nessuno, che ci rende responsabili e attivi nell’ambito della vita sociale, 
culturale, nell’impegno politico. Molti sono i giovani che hanno l’esigenza di avere «un 
rapporto più profondo, più sentito, più vero. E l’amore reciproco dei primi cristiani aveva 
tutte le caratteristiche dell’amore fraterno, per esempio quello della forza e dell’affetto».   

Domenica  
07 maggio 

Ore 11 catechismo dei bambini di terza el. , dei ragazzi 
di prima media, post-cresima e ACR 

Lunedì 
08 maggio 

Giornata di preghiera per i defunti 
 

Martedì 
09 maggio 

Giornata di preghiera per le missioni e l’ecumenismo.  

 

Mercoledì 
10 maggio 

Giornata di preghiera per le famiglie 
 

Giovedì 
11 maggio 

Ore 21-22 ADORAZIONE  EUCARISTICA 
ORE 21 GRUPPO GIOVANI  

Venerdì  
12 maggio 

Giornata di preghiera per la conversione dei peccatori e per gli ammalati   
ORE 21 SCUOLA EDUCATORI GREST 

Sabato  
13 maggio 

Ore 14,45 catechismo per i bambini di prima e seconda 
el., e i ragazzi di quinta elementare.  

Domenica  
14 maggio 

Ritiro Prima Comunione- Ore 11 terza el., prima me-
dia, post-cresima e ACR 
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PARROCCHIA SACRA FAMIGLIA 

SANTUARIO DEL CUORE IMMACOLATO DI MARIA  
Via Bologna, 148 – Tel. 0532/76.77.48 – Ferrara  

 e-mail segreteria@sacrafamiglia.fe.it ; Sito web: www.sacrafamiglia.fe.it 

foglio di collegamento dal  07 al  14 maggio 2023 N° 19/23 

 
 
 

DAL   
VANGELO       

     DI   
GIOVANNI 

14, 1 –12 
In quel tempo, 

Gesù disse ai suoi 
discepoli: «Non 

sia turbato il vo-
stro cuore. Ab-

biate fede in Dio 
e abbiate fede 
anche in me. 

Nella casa del 
Padre mio vi 

sono molte di-
more. Se no, vi 
avrei mai detto: 
“Vado a prepa-

rarvi un posto”? 
Quando sarò 

andato e vi avrò 
preparato un 

posto, verrò di 
nuovo e vi pren-

derò con me, 
perché dove sono 
io siate anche voi. 
E del luogo dove 
io vado, conosce-

te la via». 
Gli disse Tom-
maso: «Signore, 

non sappiamo 
dove vai; come 

possiamo cono-
scere la via?». Gli 

disse Gesù: «Io 
sono la via, la 

verità e la vita».    

                           DIO É INNAMORATO DI NOI 
Nel Vangelo di oggi, Gesù fa un “Discorso di addio” ai disce-
poli al termine dell’ultima Cena, appena prima di affrontare la 
Passione. In un momento così drammatico Gesù cominciò 
dicendo: «Non sia turbato il vostro cuore». Lo dice anche a 
noi, nei drammi della vita. Ma come fare perché il nostro cuore 
non si turbi? Il Signore ci indica due rimedi. Il primo è: 
«Abbiate fede in me». Sembrerebbe un consiglio un po’ teori-
co, astratto. Invece Gesù vuole dirci una cosa precisa. Egli sa 
che, nella vita, l’ansia peggiore, il turbamento, nasce dalla sen-
sazione di non farcela, dal sentirsi soli e senza punti di riferi-
mento davanti a quel che accade. Quest’angoscia, nella quale a 
difficoltà si aggiunge difficoltà, non si può superare da soli. 
Abbiamo bisogno dell’aiuto di Gesù, e per questo ci chiede di 
avere fede in Lui, cioè di non appoggiarci a noi stessi, ma a Lui. 
Perché la liberazione dal turbamento passa attraverso l’affida-
mento. Affidarci a Gesù, è fare il “salto”. E questa è la libera-
zione dal turbamento. E Gesù è risorto e vivo proprio per es-
sere sempre al nostro fianco. C’è poi un secondo rimedio al 
turbamento, che Gesù esprime con queste parole: «Nella casa 
del Padre mio vi sono molte dimore. […] Vado a prepararvi un 
posto» Ecco che cosa ha fatto Gesù per noi: ci ha prenotato 
un posto in Cielo. Ha preso su di sé la nostra umanità per por-
tarla oltre la morte, in un posto nuovo, in Cielo, perché lì dove 
è Lui fossimo anche noi. È la certezza che ci consola: c’è un 
posto riservato per ciascuno di noi. Ognuno può dire: c’è un 
posto anche per me. Non viviamo senza meta e senza destina-
zione. Siamo attesi, siamo preziosi. Dio è innamorato di noi, 
siamo i suoi figli e per noi ha preparato il posto più degno e 
bello che ci attende: il Paradiso. Qui siamo di passaggio. Noi 
siamo fatti per il Cielo, per la vita eterna, per vivere per sem-
pre. Per sempre: è qualcosa che ora non riusciamo neppure a 
immaginare. Ma è ancora più bello pensare che questo per sem-
pre sarà tutto nella gioia, nella comunione piena con Dio e con 
gli altri, senza più lacrime, senza rancori, senza divisioni e tur-
bamento, e il Signore desidera che un “pezzettino” di Paradiso 
lo assaporiamo già su questa Terra….. 
                                                                               Don Nicola  

                                                   
 

mailto:segreteria@sacrafamiglia.fe.it


2 

 

Prima Confessione  
sabato 13 maggio  alle 15 a cui seguirà la santa Messa alle ore 16,30 

 

La prima Confessione che è amministrata alle bambine e ai bambini di 8 anni, è 
paragonabile ad un abbraccio caloroso dell’infinita misericordia 
di Dio Padre come nella parabola del figliol prodigo; questi, tor-
nato nella casa paterna pieno di senso di colpa e di vergogna, 
comincia a parlare e a chiedere perdono ma con sorpresa viene 
abbracciato e baciato e per lui si fa festa: «Quando era ancora lonta-
no suo Padre lo vide, ebbe compassione, gli corse incontro, gli si gettò al collo 
e lo baciò…». (dal Vangelo di Luca 15,11-32) 
 

Ecco l’elenco dei 26 candidati del gruppo PRIMI PASSI di terza elementare 
preparati dai catechisti Giampietro, Chicca, Michela e sr Helen che faranno la 
prima confessione: Elisa Alvisi, Davide Angeli, Ludovica Balboni, Michela Ban-
dini, Virginia Battaglia, Martina Brugnati, Paolo Capozzolo, Nicola Cestari, Am-
bra Franchini, Matilda Gaio, Samuele Giori, Viola Giori, Giorgia Guerriera, 
Carlo La Malfa, Sofia Pedriali, Federica Perinati, Sara Pincelli, Alexander Punda, 
Emma Rocchi, Alessandro Rorato, Anna Lucrezia Scutti, Vittoria Tessarin, Ali-
ce Tieghi, Aurora Tosi, Martino Zincati, Teo Gjota. 

FINESTRA SUL QUARTIERE 
                                    Sfogliando la stampa locale 

di De Marco  Antonio 

Dal settimanale “La Voce”  RIEMERGE IL '500 “CHE DELIZIA, BELFIO-

RE!”  Una “vasca” sotterranea piena di materiali risalenti al cinquecento, anche affa-
scinanti ceramiche, nuove scoperte come i mattoni “anneriti” che testimoniano la 
distruzione prodotta dalla guerra di Ferrara o Guerra del Sale (1482). Sono alcune 
delle scoperte a cui sta portando il progetto “Che delizia, Belfiore!”, progetto di ar-
cheologia – partecipata da scuole e volontari del Gruppo archeologico ferrarese – 
sostenuto con circa 40 mila euro dall'Amministrazione comunale e che a settembre 
vedrà partire la fase due, con una nuova campagna di scavi sulle tracce dell'antica 
delizia estense che era posta a nord della città (inizialmente esternamente alle mura 
medievali poi inglobata nell'addizione erculea), prima di scomparire dalle planime-
trie cittadine nella prima metà del seicento, probabilmente a causa dell'incendio del 
1632. Il progetto è stato presentato il 20 aprile a Palazzo Municipale. Emersi i resti 
di Ca' Belfiore, casa dell'ottocento nell'antica campagna, oltre a Sun trincea, al cen-
tro di approfondimenti in corso. E poi frammenti di affreschi, resti di intonaco.  
“Dal quotidiano Il Resto del Carlino”  “CENA CON ECLISSI” : SPETTACO-

LO PER L'ASSOCIAZIONE “NATI PRIMA”. “Un gruppo di amici di vecchia data si 
ritrova a cena, con il pretesto di guardare un'eclissi di luna. Ben presto l'atmosfera del-
la cena da giocosa si fa tesa e pesante, man mano le circostanze fanno emergere i se-
greti dei convitati che cominciano a sgretolare i rapporti consolidati da anni. Non 
mancano i colpi di scena in questa commedia sulla doppia vita delle persone”. Così 
viene presentato lo spettacolo teatrale “Cena con eclissi”, rappresentato dalla Compa-
gnia Teatro Studio sabato 13 maggio alle ore 21 nel Centro “Rivana Garden” di Ferra-
ra. La trama  richiama il film campione d'incassi “Perfetti sconosciuti” di Paolo Geno-
vese del 2016. L'iniziativa benefica serve a sostenere l'Associazione “Nati Prima 
Odv”, nata dall'esperienza dei genitori e parenti di neonati prematuri e non con la 
collaborazione del personale del reparto di Neonatologia e Terapia Intensiva Neonata-
le dell'Azienda Ospedaliera Sant'Anna di Ferrara, che vuole aiutare ed assistere tutte le 
famiglie dei piccoli nati pretermine.  
“Dal quotidiano Il Resto del Carlino”  LA PRESENZA DELL'AERONATICA 
A FERRARA E A POGGIO. Il Comando Operazioni Aerospaziali, con sede a Poggio 
Renatico e Ferrara, si propone di celebrare il Centenario di costituzione dell'Aeronau-
tica Militare tramite molteplici iniziative, culminate in tutta Italia con le cerimonie del 
28 marzo scorso, ma che accompagneranno anche nei mesi a venire le comunità locali 
che ospitano Basi dell'Arma Azzurra. Il 04/05 alle 17 nella sala Agnelli della biblioteca 
Ariostea si è tenuta la prima delle quattro conferenze per il Centenario dell'Aeronauti-
ca Militare organizzate dal Coa. Gli interventi riguarderanno tutto il periodo che inter-
corre tra il 1923 – quindi pochi anni dopo de conclusione della Prima Guerra Mondia-
le – e il 2023. In particolare, saranno evidenziati gli aspetti storici locali, dato che Fer-
rara e Poggio hanno rivestito un ruolo centrale nell'evoluzione stessa dell'Aeronautica 
che conosciamo oggi. L'incontro sarà aperto dagli storici Enrico Trevisani e Anna Ma-
ria Quarzi, le cui relazioni verteranno sui Cento anni di Aeronautica militare nel terri-
torio estense e sulla “Presenza dell'Aeronautica militare a Ferrara, profili storici”  



  RASSEGNA STAMPA                                                               
Vita della Chiesa, sfogliando la stampa locale           

di   De Marco Antonio 

“Dal quotidiano Il Resto del Carlino” NELL'IMPIEGO CERCHIAMO IL 
BENE COMUNE DI GIAN CARLO PEREGO ARCIVESCOVO DI FERRARA-
COMACCHIO. Celebriamo oggi insieme a tutti i lavoratori il Primo Maggio, nel ri-
cordo di San Giuseppe lavoratore, ma con lo sguardo al mondo del lavoro e dei 
lavoratori di oggi. La Parola di Dio ci guida e orienta in questo nostro sguardo. La 
pagina della lettura di San Paolo ai Colossesi ci ha ricordato come la pace di Cristo 
ci riveste di carità. La carità non è un semplice sentimento, ma è l'abito del cristiano. 
La carità nel mondo del lavoro significa non fermarci solo al profitto personale, ma 
guardare al bene comune, ai lavoratori e alle loro famiglie; significa il rispetto della 
dignità di ogni lavoratore, dando giusta retribuzione, il riposo, la tutela sul lavoro; 
significa partecipazione degli utili per creare nuove possibilità lavorative. Nel nostro 
territorio la situazione è preoccupante. Fatichiamo ad accompagnare i giovani nei 
passi decisivi della vita. Questa situazione di disoccupazione e precarietà, dove le 
giovani donne sono ancora più penalizzate, creano la mobilità dei giovani dal Sud 
verso il Nord, dall'Italia verso l'Europa.. Con Papa Francesco “imploriamo San Giu-
seppe lavoratore perchè possiamo trovare strade che ci impegnino a dire: nessun 
giovane, nessuna persona, nessuna famiglia senza lavoro” 

“Dal quotidiano Il Resto del Carlino” ADDIO A MEZZADRI, IL CORDO-

GLIO DELLA DIOCESI “CI HA INSEGNATO LA SERIETÀ E L'OPEROSITÀ. Mercoledì 
sarà il giorno dell'addio per Giuliano Mezzadri, l'ingegnere maestro di restauro scom-
parso sabato all'ospedale di Cona all'età di novant'anni. Il funerale sarà celebrato alle 
10.40 nella chiesa di San Cristoforo, in Certosa. Tra i tanti messaggi di cordoglio per 
un professionista noto e apprezzato sul territorio e non solo, c'è anche quello di don 
Stefano Zanella, direttore dell'Ufficio tecnico diocesano. “Ringraziamo il Signore  per 
aver avuto l'occasione di conoscere l'ingegner Giuliano Mezzadri e aver appreso da 
lui la serietà e l'operosità nel vivere il lavoro soprattutto come una passione. Giuliano 
– prosegue don Zanella – è stato per tanti un maestro e ha contribuito con la sua pro-
fessionalità a restaurare e rendere più sicure le nostre chiese. Costruttore non solo di 
edifici, ma di relazioni significative, lo ricordiamo nella preghiera in questo tempo 
pasquale in cui rinnoviamo fermamente de nostra fede e la nostra  speranza che, in 
Cristo risorto, i giusti vivranno per sempre. Un particolare ricordo nella preghiera ai 
suoi familiari. A nome dell'Arcidiocesi le più sentite condoglianze”.  

Dal settimanale “La Voce” A NATALE CELEBREREMO IN DUOMO CON 

UNA NUOVA LUCE.  Il prossimo Natale il cuore di Ferrara verrà illuminato dalla 
riapertura totale della sua Cattedrale, resa ancora più luminosa dall'opera di restauro 
in corso. E' questa, non una novità ma un ulteriore e ora più solido auspicio che 
don Stefano Zanella, a capo dell'Ufficio Tecnico diocesano, ha ribadito lo scorso 17 
aprile in occasione di alcune visite guidate all'interno dell'edificio. Una speranza che 
assume sempre più concretezza con l'avvicinarsi della conclusione dei lavori all'in-
terno. Lo scorso ottobre il Duomo è stato riaperto parzialmente rendendo possibile 
la preghiera davanti all'altare della Madonna delle Grazie e con l'allestimento dell'e-
sposizione “Il Cantiere della Cattedrale. La parte strutturale dei lavori, è conclusa   3 

 

BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE 
Nel mese di aprile e maggio i sacerdoti passeranno nelle case per la 
benedizione della famiglie. Prenotare giorno e ora della visita presso 
la segreteria della parrocchia o telefonare (0532767748) 

IL MESE DI MAGGIO ALLA SACRA FAMIGLIA 

IL FIORETTO ITINERANTE  
Vi invitiamo a prendere visione del pro-
gramma dettagliato. Il fioretto si terrà 
all’aperto. In caso di maltempo potrà es-
sere fatto presso la famiglia che si renderà 
disponibile. Raccomandiamo di non aver 
paura ad aderire: le autorità sono state 
avvisate. Abbiamo il coraggio di testimo-
niare pubblicamente la fede dandone visi-
bilità anche attraverso la preghiera comu-
nitaria.  Uniamoci al Santo Padre nella 
preghiera perché il Signore ci liberi dall’orrore della guerra e ci doni una prima-
vera di pace.  
 

FIORETTO IN CHIESA: in chiesa si celebrerà tutti giorni alle 17,45  
 

FIORETTO DELLE BASI MISSIONARIE 
Parchetto di via Pietro Lana: Mario Cova - Alessandro Atti - lunedì alle 18 
Parchetto Via Leati-Bulgarelli: Antonella Guiari - martedì alle ore 19,00 
Parchetto Tumiati in via Grillenzoni: Fam. Osti - Ale Atti mercoledì alle ore 21 
Parchetto N. Bixio Via Mulinetto: Rosalba Barbato—giovedì alle ore 18 
Parchetto c/o Via Zappaterra-Via Barlaam: Adriana Polito - venerdì alle 18 

 

GIORNATA DI ADORAZIONE EUCARISTICA  
SABATO 13 MAGGIO DALLE 8 ALLE 17 

IN CAPPELLA INVERNALE 

Domenica 14 maggio dalle 9 alle 17 
Centro salesiano San Martino di Codigoro  

Ritiro  dei ragazzi del gruppo INCONTRO di quarta elementare 
che riceveranno la prima Comunione domenica 28 maggio alle 16 
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 CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
 

 Liturgia delle ore Prima Settimana 

DOMENICA      07  MAGGIO                                                    bianco  

 

V DOMENICA DI PASQUA  
 

At 6,1-7; Sal 32; 1Pt 2,4-9; Gv 14,1-12 
Il tuo amore, Signore, sia su di noi: in te speriamo  

LUNEDI’            08  MAGGIO                                                   bianco 

 

At 16,11-15; Sal 149; Gv 15,26-16,4a 
Il Signore ama il suo popolo  

MARTEDI’         09  MAGGIO                                                   bianco                                          
At 16,22-34; Sal 137; Gv 16,5-11 
La tua destra mi salva, Signore 

MERCOLEDI’    10  MAGGIO                                                   bianco 
 

At 17,15.22 - 18,1; Sal 148; Gv 16,12-15 
I cieli e la terra sono pieni della tua gloria 

GIOVEDI’          11  MAGGIO                                                    bianco                                                
 

At 18,1-8; Sal 97; Gv 16,16-20 
Il Signore ha rivelato ai popoli la sua giustizia 

VENERDI’         12  MAGGIO                                                    bianco                        

At 18,9-18; Sal 46; Gv 16,20-23a 
Dio è re di tutta la terra 

SABATO            13  MAGGIO                                                    bianco  
 

At 18,23-28; Sal 46; Gv 16,23b-28 
Dio è re di tutta la terra 

DOMENICA      14  MAGGIO                                                    bianco  

 

ASCENSIONE DEL SIGNORE  
 

At 1,1-11; Sal 46; Ef 1,17-23; Mt 28,16-20 
Ascende il Signore tra canti di gloria 
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 PAROLA DI VITA (per il mese di  Maggio) 
« Amatevi gli uni gli altri con affetto fraterno, gareggiate nello stimarvi a 

vicenda » ( Rm 12,10 )  

08:30 - S. Messa:                   Pro Populo (per la Comunità) 
10:00 - S. Messa: def.to         Menini Adriano                    
11:30 - S. Messa: def.ti          Francamaria e Vittorino    
                           def.to         Campioni Paolo 
17,45 -                                  Fioretto del Mese di Maggio                   
18:30 - S. Messa: def.ti          Peverati Nicola e Lino  

07:30 - S. Messa: def.ta          Renza Pazzi - ( 1° Ann.Morte)                     
                           def.to         Davide Bigoni (1°Anniv.Morte)  
17,45 -                                   Fioretto del Mese di Maggio  
18:30 - S. Messa: def.ta          Maria Francesca Brancaleoni  (Mariolina) 

07:30 - S. Messa: def.ti          Pasti Guido e Gnani Giovanna  
17,45 -                                  Fioretto del Mese di Maggio  
18:30 - S. Messa: def.to         Ernesto  /  def.ta    Doloretta  

07:30 - S. Messa:                   Per i malati    
17,45 -                                  Fioretto del Mese di Maggio  
18:30 - S. Messa: def.ti          Famiglie  Pizzicotti - Fratti  
                                             Intenzioni  Offerente  

07:30 - S. Messa: def.ta         Germana Gilli   /  def.ta     Cesira          
17,45 -                                  Fioretto del Mese di Maggio   
18:30 - S. Messa: def.ti          Mazzanti Sergio e Maria / def.to    Ferrozzi Tito                
21:00 - 22:00                        ADORAZIONE EUCARISTICA  

07:30 - S. Messa:                   Per gli Ammalati e le Conversioni  
17,45 -                                  Fioretto del Mese di Maggio  
18:30 - S. Messa:                   Intenzioni Elena  

07:30 - S. Messa: def.to         Renato 
15:00                                     Prime Confessioni 
16:30 - S. Messa:                  della prima Confessione 
18:30 - S. Messa:                   Per le vocazioni sacerdotali e religiose  

08:30 - S. Messa:                   Intenzioni Federica            
10:00 - S. Messa: def.to         Gianfranco Gregucci  
                                             Intenzioni di Tonino Bassi  
11:30 - S. Messa: def.to         De Chiara Domenico Bianca Barbato e Fam, Defunti  
17,45 -                                  Fioretto del Mese di Maggio                   

18:30 - S. Messa: def.ti          Marvelli Valter e Augusta e Fam. Defunti 
                           def.ti          Famiglia Pollera  


